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EDITORIALE

Care lettrici, cari lettori,
i meno giovani forse ricorderanno 
i tempi in cui i passi alpini erano 
una delle mete più apprezzate dalle 
famiglie svizzere nei fine settimana. 
I valichi consentivano di esplorare 
agevolmente il paesaggio alpino sviz-
zero sia a bordo degli autopostali 
che con il proprio veicolo privato o in 

motocicletta. Oggi gli svizzeri sono spesso attratti 
da mete più lontane. I passi hanno perso la loro 
attrattiva a seguito dell’apertura dei trafori alpini 
lungo i principali assi del trasporto nazionale. Con 
la nuova serie di monete in argento composta da 
tre pezzi, Swissmint intende celebrare i tempi glo-
riosi dei passi alpini svizzeri. La prima emissione è 
dedicata al passo del Klausen. 
Grazie ai buoni collegamenti con le Alpi, i turi-
sti si interessano sempre più alla flora di questo 
ambiente. Una delle piante alpine più amate è 
la carlina bianca. Il suo aspetto spinoso e la sua 
buona resistenza la rendono un souvenir ambito, 
tanto da dover essere dichiarata specie protetta 
in molte aree. Oggi è stato possibile recuperare 
buona parte degli esemplari. La carlina bianca 
conclude la serie di monete bimetalliche da tre 
pezzi di Swissmint «FLORA ALPINA».
Le due nuove monete commemorative «Passo 
del Klausen» e «Carlina bianca» saranno emesse 
il 25 gennaio 2018 contestualmente alla serie di 
monete circolanti svizzere di quest’anno nelle loro 
diverse varianti. Oltre alle versioni classiche «fior di 
conio» e «fondo specchio», completano l’offerta 
la serie di monete «Compleanno», disponibile 
dallo scorso anno, e la richiestissima serie «Baby». 
La serie dedicata al Natale sarà invece emessa 
in autunno come di consueto. Il set di serie di 
monete «FLORA ALPINA» è offerto ad un prezzo 
speciale. Per maggiori dettagli consultate questo 
numero della rivista a pagina 11.

Buona lettura e buon divertimento nel collezio-
nare le nostre monete!

Marius G. Haldimann
Direttore
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Geograficamente il passo o valico è un collega-
mento tra due valli che può assumere la forma 
di una insellatura o di una gola (chiusa). Gene-
ralmente corrisponde al punto di minor altitudine 
che si può attraversare. Già in epoca preistorica 
e romana esistono semplici mulattiere e per il 
trasporto delle merci vengono utilizzati animali 
da soma. La someggiatura come attività profes-
sionale nell’ambito del commercio transalpino è 
attestata dall’inizio del XIV secolo e mantiene la 
sua importanza fino al XIX secolo inoltrato. L’aper-
tura di strade carrozzabili all’inizio del XIX secolo 
rende possibile il trasporto di merci per mezzo di 
carri anche lungo i valichi più importanti.
Con la costruzione delle linee ferroviarie le strade 
transalpine perdono importanza sia per il tra-
sporto delle merci che per quello dei viaggiatori. 
La crescente motorizzazione dagli anni Venti del 
1900 pone nuove esigenze alla rete viaria, nell’a-
rea alpina soprattutto a seguito della diffusione 
del turismo e dell’introduzione, nel 1919, del «Car 
alpin», ovvero l’autopostale. Con l’apertura di 
numerose gallerie stradali l’importanza dei valichi 
diminuisce ulteriormente sia per il trasporto merci 
che per il turismo. Oggi i passi alpini sono utilizzati 
soprattutto come collegamenti regionali e inter-
cantonali o come itinerari alternativi per deconge-
stionare gli assi stradali più trafficati.

Il passo del Klausen
Con un’altitudine di 1948 m e una lunghezza di 
46 km, il passo del Klausen collega la valle dello 
Schächen nel Cantone di Uri alla valle posteriore 
della Linth nel Cantone di Glarona. Trattandosi di 
un valico non transalpino, ha scarsa rilevanza sia 
in epoca romana che nel Medioevo. Solo nel basso 
Medioevo viene aperto un semplice sentiero utiliz-
zato principalmente per il trasporto di bestiame 
sui pascoli dell’Urnerboden. Un ufficio doganale a 
Bürglen controlla l’esiguo commercio locale. Dopo 

alcune dispute relative alla linea di confine tra i 
Cantoni di Uri e Glarona sull’Urnerboden – situato 
sul versante opposto del passo rispetto a quello 
urano – alla fine del XII secolo viene raggiunta 
un’intesa. Secondo la leggenda, in un giorno 
dell’equinozio, due corridori, uno del Cantone di 
Uri e uno del Cantone di Glarona, si incamminano 
all’alba, al primo canto del gallo, per percorrere il 
tracciato conteso. In futuro il confine si situerà nel 
punto d’incontro tra i due corridori. Naturalmente 
la scelta del gallo è fondamentale. Mentre i Glaro-
nesi nutrono bene il proprio gallo, gli Urani danno 
al proprio il minimo indispensabile per sopravvi-
vere. Giunti al giorno della corsa, il gallo affamato 
inizia a cantare già alle prime luci dell’alba, mentre 
il corridore glaronese aspetta invano il canto del 
proprio gallo. I pascoli dell’Urnerboden diventano 
quindi di proprietà degli Urani.
Con l’apertura della ferrovia del Gottardo nel 
1882 cresce anche l’interesse economico per la 
costruzione di un passo: il nuovo asse nord-sud 
necessita infatti di collegamenti trasversali. Dopo 

PASSO DEL KLAUSEN
Un affascinante paesaggio alpino teatro 
della storica cronoscalata

Il passo del Klausen non è un valico transalpino. Fino alla fine del XIX secolo ha pertanto 
scarsa rilevanza. Soltanto dall’apertura della ferrovia del Gottardo diviene un importante 
snodo economico lungo l’asse est-ovest. La sua popolarità deriva anche dalla leggendaria 
corsa del Klausen, una storica cronoscalata per automobili e motociclette. Swissmint dedica al 
passo del Klausen la prima moneta d’argento della nuova serie «Passi alpini svizzeri».
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che il progetto ottiene anche il sostegno dell’Eser-
cito, la sua realizzazione procede rapidamente tra 
il 1893 e il 1899. Gli importanti costi supplemen-
tari che ne conseguono sono sostenuti sia dalla 
Confederazione che dal Cantone. Il 15 giugno 
1900 si concludono i lavori e la prima diligenza 
postale percorre il passo. Lo splendido paesaggio 
tra Linthal e Altdorf si apre così al turismo.

La corsa del Klausen
Il «Gran premio della Svizzera» si svolge comples-
sivamente 10 volte tra il 1922 e il 1934. Il tracciato 
dell’allora cronoscalata più conosciuta e impegna-
tiva d’Europa parte da Linthal fino alla cima del 
passo del Klausen. Il percorso insidioso, lungo 

21,5 chilometri, è caratterizzato da 136 curve 
(di cui 57 tornanti) con un dislivello superiore 
a 1237 metri. Già in quel periodo decine di 
migliaia di spettatori entusiasti accorrono per 
assistere alla gara. Secondo i racconti dell’e-
poca, le automobili sfrecciano ad oltre 200 

km/h lungo l’Urnerboden. Il record sulla strada 
acciottolata e stretta risale al 1934 ed è di 15 

minuti e 22 secondi, per una velocità media di 
83,9 km/h. Per celebrare la storica corsa sul passo 
del Klausen nel 1993 viene istituito il «Klausen-
rennen Memorial», a cui partecipano 400 auto-
mobili storiche. Nel 1998, 2002, 2006 e 2013 si 
svolgono altre gare con automobili d’epoca. 
Fonte: Wikipedia

Amilcar
La Amilcar è una casa automobilista francese nota 
per le sue automobili sportive leggere classificate 
come autocicli. L’azienda produce i propri veicoli 
negli anni compresi tra il 1921 e il 1939. L’auto-
mobile riprodotta sulla moneta dedicata al passo 
del Klausen è una Amilcar CGSS fabbricata nel 
1927. Oggi in Svizzera è presente un club Amilcar 
che ha lo scopo di salvaguardare queste autovet-
ture, di promuovere lo scambio di informazioni tra 
i possessori degli autocicli e organizzare incontri. 
Ulteriori informazioni sono reperibili all’indirizzo 
www.amilcar.ch.

L’ARTISTA: VITO NOTO

Il product Designer, Vito Noto, nato a Ragusa nel 1955, discendente di una famiglia di car-
rettieri, nel 1976 conclude gli studi presso la Scuola Politecnica del Design di Milano dove 
ha come insegnanti e relatori rinomati personaggi del design italiano ed internazionale. 
Di seguito acquisisce molteplici esperienze presso studi di design a Zurigo, Amburgo, ed 
a Parigi. Vito Noto, svizzero di adozione, nella sua sostanziosa e variegata attività proget-
tuale, alla scoperta delle differenze e dell’importanza dei valori delle cose che ci circondano, 
disegna per grandi marche internazionali innumerevoli oggetti per la casa e l’ufficio e per 
l’industria di ogni genere. Insignito del premio DesignPreisSchweiz nel 1995 e di diversi altri 

premi tra cui il Compasso d’oro è sempre attento e partecipe alle possibilità di innovazione ed alla ricerca del 
progetto «definitivo». www.vitonotodesign.com.
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MONETA COMMEMORATIVA
«PASSO DEL KLAUSEN»

Valore  
nominale:	 20 franchi svizzeri
Lega:	 argento 0,835
Peso:	 20 g
Diametro:	 33 mm

Tiratura
Non messa in  
circolazione:	 30 000 pezzi, di cui
– in folder:	 1 000 pezzi
Fondo specchio:	 5 000 pezzi, di cui
– firmati:	� 250 pezzi  

(certificato dell’artista)

Artista:	 Vito Noto, Cadro

Data d’emissione:	 25 gennaio 2018
Periodo di vendita:	� fino al 24 gennaio 2021 

o fino a esaurimento 
scorte

PRODOTTI FLASH

Folder

Variante «firmata» in più  
con certificato dell’artista

Fondo specchio con  
certificato di autenticità

Non messa  
in circolazione



La carlina bianca (Carlina acaulis) appartiene alla 
famiglia delle asteracee e, all’interno di questa 
categoria, al genere del cardo. Questa pianta 
erbacea perenne è pressoché priva di fusto. A 
seconda della regione può però anche raggiun-
gere un’altezza di 40 cm. Le foglie dentate e 
spinose sono disposte a rosetta basale. La parte 
inferiore può essere glabra o tomentosa. La car-
lina bianca è molto diffusa in Europa, ma in diversi 
Paesi è dichiarata specie protetta. Predilige i ter-
reni calcarei e secchi o le foreste rade situate tra 
gli 800 e i 2600 m di altezza. Il periodo di fioritura 
si estende da luglio a ottobre.
La carlina bianca possiede una radice a fittone 
velenosa che penetra profondamente nel terreno. 
In passato tale radice è stata utilizzata per la cura 
di molte malattie e nella medicina veterinaria. Si 
dice addirittura che possa avere poteri magici. 
Infatti, adagiarsi sulle spalle la radice della car-

lina bianca dovrebbe aiutare contro la lombalgia. 
Naturalmente chi lo crede possibile è già a metà 
dell’opera. In passato, in alcune regioni, i ricet-
tacoli giovani e carnosi venivano usati in cucina 
come i carciofi. Già nell’età della pietra la radice 
veniva cotta e consumata come ortaggio inver-
nale.
La carlina bianca è anche conosciuta come carlina 
segnatempo. Un tempo veniva fissata sulle porte 
all’esterno e utilizzata come barometro naturale. 
Infatti in caso di clima secco i fiori si aprono, men-
tre si richiudono quando è umido.
Vale la pena di partire per un’escursione durante 
il periodo della fioritura e ammirare questa bellis-
sima pianta. Ma fate attenzione quando vorrete 
sedervi per riposare e godervi il fantastico pano-
rama alpino: purtroppo molti escursionisti hanno 
già avuto esperienze «dolorose» con questo fiore 
spinoso.

CARLINA BIANCA
Un fiore spinoso di assoluta bellezza  

La carlina bianca è una delle piante alpine più conosciute e amate. In alcune aree è dichiarata 
specie protetta. Questa pianta spinosa e cespitosa con grandi infiorescenze argentate è un 
soggetto fotografico apprezzato. La sua radice velenosa è stata utilizzata in passato contro 
molte malattie. Oggi i suoi fiori sono usati come ornamento nei giardini rocciosi. Dopo la 
stella alpina e la genziana, la carlina bianca decora l’ultima moneta bimetallica della serie da 
tre pezzi FLORA ALPINA.
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L’ARTISTA: JENNY LEIBUNDGUT

Jenny Leibundgut è nata nel 1959 a Gümligen. Inizia la sua formazione professionale 
frequentando il corso propedeutico alla scuola di arti applicate di Berna. Successiva-
mente, in questa stessa città svolge un apprendistato quadriennale presso il famoso 
grafico svizzero Kurt Wirth, conseguendo il diploma. Ottiene i primi successi con la 
Gottschalk+Ash di Zurigo e poi con Stuart Ash a Toronto. Dopo altri due anni frut-
tuosi presso lo studio di design riconosciuto a livello internazionale Landor Associates 
di San Francisco, ritorna in Svizzera dove, per nove anni, è docente di grafica presso 
la scuola di arti applicate di Berna. Dal 1990 gestisce il proprio atelier grafico a Berna. 

L’artista si occupa di corporate design, tipografia, fotografia, illustrazione, cartellonistica, progettazione grafica 
di libri e opuscoli. Maggiori informazioni sono disponibili sul sito leibundgutdesign.ch.
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MONETA COMMEMORATIVA
«CARLINA BIANCA»

Valore  
nominale:	 10 franchi svizzeri
Lega:	� bimetallo (cupronichel  

e bronzo di alluminio)
Peso:	 15 g
Diametro:	 33 mm

Tiratura
Non messa in 
circolazione:	� 29 000 pezzi, di cui
– in serie di monete:	� 9 000 pezzi
– in folder:	 1 000 pezzi
Fondo specchio:	 5 500 pezzi, di cui
– firmati:	� 250 pezzi (certificato 

dell’artista)
– in serie di monete: 2 500 pezzi

Artista:	� Jenny Leibundgut, 
Berna

Data d’emissione:	� 25 gennaio 2018
Periodo di vendita:	�� fino al 24 gennaio 2021 

o fino a esaurimento 
scorte

PRODOTTI FLASH

Non messa 
in circolazione

Folder

Variante «firmata» in più  
con certificato dell’artista

Fondo specchio con  
certificato di autenticità



Swissmint vi offre il regalo perfetto per ogni occa-
sione. Le diverse serie di monete hanno qualcosa 
in comune: contengono tutte le monete circo-
lanti del 2018 e, a scelta, la moneta speciale da 
10 franchi con la carlina bianca o una medaglia 
lucida. A prescindere dalla serie scelta sarete tra 
i primi possessori dei franchi e centesimi svizzeri 
dell’anno di emissione corrente, ancor prima che 
si possano utilizzare per i pagamenti. Le monete e 
le medaglie di tutte le serie sono coniate e confe-
zionate con cura. Per un regalo duraturo!

Serie di monete «Classic»
La variante tradizionale contiene le 7 monete 
circolanti del 2018 e la nuova moneta bimetal-
lica da 10 franchi dedicata alla carlina bianca. La 
serie è disponibile nella tipologia tradizionale «fior 
di conio» con custodia illustrata a colori e nella 
tipologia pregiata «fondo specchio» con custo-
dia in rilievo argentata. Dopo la stella alpina del 
2016 e la genziana del 2017, la serie «Classic» 
di quest’anno completa la serie dedicata alla flora 
alpina.
Il set completo di serie di monete «FLORA ALPINA» 
può essere acquistato a condizioni speciali (v. pag. 
11).

Serie di monete «Baby»
Nonni, genitori, padrini, amici e parenti: tutti 
apprezzano la serie di monete «Baby» emessa 
ogni anno dal 2002. Un regalo personalizzato per 
dare il benvenuto al nuovo nato e accompagnarlo 

SERIE DI MONETE 2018
Da collezione o come regalo

Le monete suscitano sentimenti contrastanti. Da un lato esercitano un fascino inspiegabile, 
che deriva forse dal piacere provato da bambini nel poter acquistare con esse oggetti appa-
rentemente preziosi. Altre volte creano complicazioni, come quando non si hanno spiccioli per 
i distributori automatici. Per la maggior parte delle persone però le monete sono un mezzo di 
pagamento riconosciuto e apprezzato e molti collezionano i 5 franchi del loro anno di nascita 
o persino l’intera serie di monete.

nella vita. Questa serie contiene le 7 monete cir-
colanti del 2018 e una medaglia raffigurante un 
orsacchiotto. Sul retro i 12 segni zodiacali fanno 
da cornice a una stella. La custodia in cartone 
con simpatiche illustrazioni può essere personaliz-
zata sul retro con i dati del neonato, come data 
di nascita, lunghezza o peso. La serie «Baby» è 
disponibile nella variante fior di conio.

Serie di monete «Compleanno»
Si ripete tutti gli anni ma ogni volta è diverso. 
Che si tratti del tanto atteso diciottesimo comple-
anno, di un anno con cifre uguali o di una cifra 
tonda come il sessantesimo compleanno non ha 
importanza: un regalo senza tempo e duraturo 
è apprezzato da tutti per qualsiasi compleanno. 
La serie di monete «Compleanno» nella variante 
fior di conio contiene le 7 monete circolanti del 
2018 e una simpatica medaglia con una torta di 
compleanno sul lato anteriore e la scritta «Happy 
Birthday» sul retro. La custodia colorata su cui è 
stampato un fiocco funge da confezione regalo.
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SERIE DI MONETE CLASSIC 2018
Fior di conio
con moneta bimetallica  
«Carlina bianca»

Valore  
nominale:	 18.85 franchi svizzeri
Lega:	� cupronichel e bronzo  

di alluminio
Dimensioni:	 171 mm x 106 mm x 8 mm

Tiratura:	 9 000 pezzi

Data d’emissione:	 25 gennaio 2018
Periodo di vendita:	� fino al 24 gennaio 2021  

o fino a esaurimento  
scorte

SERIE DI MONETE CLASSIC 2018
Fondo specchio
con moneta bimetallica  
«Carlina bianca»

Valore nominale:	 18.85 franchi svizzeri
Lega:	� cupronichel e bronzo  

di alluminio
Dimensioni:	 171 mm x 106 mm x 8 mm

Tiratura:	 2 500 pezzi

Data d’emissione:	 25 gennaio 2018
Periodo di vendita:	� fino al 24 gennaio 2021  

o fino a esaurimento  
scorte

PRODOTTI FLASH

Fior di conio

Fondo specchio



10

SERIE DI MONETE «BABY» 2018
Fior di conio
con medaglia raffigurante  
un orsacchiotto

Valore nominale:	 8.85 franchi svizzeri
Lega:	 cupronichel e bronzo  
	 di alluminio
Dimensioni:	 171 mm x 106 mm x 8 mm

Tiratura:	 10 000 pezzi

Data d’emissione:	 1° gennaio 2018
Periodo di vendita:	�fino al 31 dicembre 2020  

o fino a esaurimento  
scorte

SERIE DI MONETE  
«COMPLEANNO» 2018
Fior di conio
con medaglia «Compleanno»

Valore nominale:	 8.85 franchi svizzeri
Lega:	� cupronichel e bronzo  

di alluminio
Dimensioni:	 171 mm x 106 mm x 8 mm

Tiratura:	 3 000 pezzi

Data d’emissione:	 1° gennaio 2018
Periodo di vendita:	�fino al 31 dicembre 2020  

o fino a esaurimento  
scorte

PRODOTTI FLASH

Fior di conio

Fior di conio
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NOVITÀ

Offerta: Set di serie di monete «FLORA ALPINA»
Da subito potete ordinare il set completo di serie 
di monete «FLORA ALPINA» a soli 100.00* fran-
chi anziché 120.00 (fior di conio) e a soli 235.00* 
franchi anziché 255.00 (fondo specchio). Tutti gli 
amanti della natura apprezzeranno le splendide 
monete bimetalliche contenute nel set. Non fatevi 
sfuggire questa occasione!
*Lo sconto sulla quantità non è applicabile ai set

Monete commemorative fondo specchio: 
cosa cambia?
Con certificato di autenticità numerato

Il numero del certificato non 
può essere scelto. È possibile 
abbonarsi a questo prodotto.

Con certificato di autenticità numerato e 
certificato dell’artista

La tiratura è di soli 250 pezzi. 
Viene garantito un numero 
di certificato compreso tra 
1 e 250 (limitazione a due 
pezzi al massimo per com-
mittente). Non è possibile 
abbonarsi a questo pro-
dotto.

Come vengono venduti i prodotti disponibili 
in numero limitato?
Dal momento che alcuni prodotti come le prove 
di conio o le monete commemorative fondo spec-
chio con certificato dell’artista sono disponibili 
soltanto in numero molto limitato, la domanda 
supera di gran lunga l’offerta. La quantità venduta 
per persona viene limitata per poter accontentare 
il maggior numero di clienti possibile.

Quali aspetti occorre considerare nell’ordina-
zione?
I prodotti sono venduti il relativo giorno di emis-
sione dalle ore 08:00. Non si accettano prenota-
zioni. Una piccola quantità viene venduta online 
sullo Swissmintshop e telefonicamente tramite il 
servizio clienti. Per la quantità rimanente si pro-
cede a un sorteggio. 

Quando viene applicato lo sconto?
Per alcuni prodotti è previsto uno sconto sulla 
quantità. Su tutte le serie di monete e sulle 
monete fondo specchio è applicato uno sconto 
che a seconda della lega e della quantità ordinata 
può raggiungere un massimo di 30.00 franchi per 
pezzo.

Prodotto/qualità
Quantità minima 
ordinata

Sconto  
al pezzo

Fondo specchio bimetallo* 10 pezzi Fr.  5
Fondo specchio argento* 10 pezzi Fr.  5
Fondo specchio oro*   5 pezzi Fr. 30
Serie di monete 10 pezzi Fr. 10

 * �Sconto sulla quantità non applicabile alle monete fondo specchio con 

certificato dell’artista e al set di serie di monete «FLORA ALPINA»

Perizie
Conformemente all’articolo 7 capoverso 3 dell’or-
dinanza sulle monete (OMon; RS 941.101), il 
mandato legale di Swissmint prevede un’attività 
di verifica soltanto nell’ambito della vera e propria 
contraffazione delle monete. Un’attività peritale 
più completa non poggerebbe su alcuna base 
giuridica. Poiché per i pezzi da collezione pregiati 
l’esistenza di una perizia ufficiale che attesti l’au-
tenticità del prodotto è in una certa misura di pub-
blico interesse, nel quadro della sua attività ammi-
nistrativa già da diversi anni la Zecca federale 

Fior di conio  
Set di serie di monete 

 «FLORA ALPINA»  
2016–2018

Fondo specchio 
Set di serie di monete 

«FLORA ALPINA»  
2016–2018



emette perizie relative alle monete e ai talleri di 
tiro prodotti in proprio. A seguito della riorganiz-
zazione e razionalizzazione dei compiti nel settore 
amministrativo, la Zecca federale deve rinunciare 
fin da subito a fornire questa prestazione volon-
taria. Da molto tempo le tasse riscosse non con-
sentono più di coprire i costi. In futuro l’attività 
peritale di Swissmint si concentrerà sulla verifica di 
monete circolanti sospette su incarico della Banca 
nazionale, delle autorità di polizia, delle imprese 
specializzate nel trattamento del denaro ecc.

Attualmente l’Associazione dei numismatici pro-
fessionisti svizzeri (Verband Schweizer Berufsnu-
mismatiker; VSBN) si sta occupando della costitu-
zione di una commissione di esperti indipendente 
per l’esecuzione di perizie. Quest’ultima potrebbe 
assumere i compiti finora svolti dalla Zecca fede-
rale. 

Incontro con i clienti al Barryland
Nel pomeriggio del 3 novembre 2017 

Swissmint e la Fondazione Barry 
hanno accolto al Barryland di 

Martigny i vincitori del con-
corso svolto in occasione del 
lancio della moneta d’oro 
«Barry». Durante un’inte-
ressante visita guidata del 
museo, i presenti hanno 
avuto la possibilità di 
conoscere più da vicino 
la storia del celebre cane 
da soccorso e l’operato 

della Fondazione Barry. 
Naturalmente non poteva 

mancare un incontro con i 
cani del Gran San Bernando. 

Questa esperienza indimentica-
bile al Barryland si è quindi conclusa 

al ristorante «Le Collier d’Or».

Sessione di autografi con Vito Noto alla fiera 
numismatica di Basilea
Sabato 10 febbraio 2018 dalle ore 11:00 alle 
ore 12:00 l’artista che ha creato la moneta d’ar-
gento sarà presente allo stand di Swissmint per 
firmare autografi. Vi aspettiamo!

Calendario fieristico
Nel 2018 Swissmint sarà presente con un proprio 
stand alle fiere numismatiche seguenti: 
2–4 febbraio 2018 World Money Fair, Estrel 

Convention Center, Berlino

10 febbraio 2018 Basler Münzenmesse,  
Congress Center, Basilea

3–4 marzo 2018 Numismata Monaco, MOC 
Veranstaltungscenter, 
Monaco di Baviera

28 aprile 2018 Münzenbörse BERNA,  
Kongresszentrum  
BERNEXPO, Berna

22–23 settembre 2018 Stuttgarter Münzenmesse, 
Hanns-Martin-Schleyer-
Halle, Stoccarda

27–28 ottobre 2018 Internationale Münzen- 
messe Zürich, Swissôtel, 
Zurigo Oerlikon

Cenni sulle altre emissioni 
26 aprile 2018 Moneta d’argento «Battello a vapore 

La Suisse»
Moneta d’oro «Guglielmo Tell»

20 settembre 2018 Moneta d’argento «Swiss Army Knife»
Serie di monete di Natale 2018
Prova della moneta commemorativa 
«Battello a vapore La Suisse»

 
Visitate la nostra pagina Facebook
Per rimanere sempre aggiornati sulle attività di 
Swissmint seguite la nostra pagina Facebook: 
www.facebook.com/swissmint.
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